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Avanti! contro Lavitola, la testata torna ai socialisti 

CESSIONE A TITOLO GRATUll'O. LA FIGLIA DELLO STORICO DIRETTORE ACCIARINI: "ERA INDEGNO" 

i siamo ripresi l'Avanti!", esclamaCRiccardo Nencini, segretario del 
Partito socialista. "Questa notizia "\1
lontana dal giornale quei nomisqua
lificati e indegni", gli fa eco Maria 
Chiara Acciarini, ex senatrice del Pd 
ed ex sottosegretario alla Famiglia nel 
secondo governo Prodi: suo nonno, 
Filippo Acciarini, ferroviere umbro 
vissuto per una vita a Torino, fu il di
rettore dell'Avanti! clandestino in esi
lio, prima di morire nel campo di con
centramento di Mauthausen. Per una 
curiosa coincidenza la stagione ber
lusconiana si chiude con un furto d' e
reditàsanato, appunto, dopo 17 anni: 
con un atto di "cessione politka della 
testata" a titolo gratuito, firmato il 4 
novembre scorso dal liquidatore del 
Psi, Francesco Spitoni e dal tesorie
re-legale rappresentante del Ps, Ore
ste Pastorelll viene ceduta "irrevoca
.bilmente e in via esclusiva la proprie
tà, anche morale", compresa la deno
minazione e la veste grafica, della te
stata Avanti! proprio al Partito sociali
sta. 
La cessione smaschera la truffa di Val
ter Lavitola, un'operazione messa in 
piedi con Sergio De Gregorio degna 
di un fùm di Totò, che nel corso di po
chi anni gli hafrnttato oltre 21 milioni 
di euro deifondi dell'editoria, raccolti 
grazie a unaLe a unapostrofo apposti 
abusivamente suliagioriosa testata, fi- . 
nita, nel 1994, nel calderone del fal

limento del Psi. Registrata la nuova 
pubblicazione, L'Avanti, uguale nella 
grafica allo storico quotidi;mo, Lavi
tola comincia a lavorare di bianchetto 
e in poche settimane sparisce prima 
la L e poi, magìcamente, anche l'apo
strofo. E per completare il clamoroso 
falso, compare, sul frontespizio , la fra
se "Quotidiano socialista dal 1896" . 

"LAVITOLAt È ... spaventoso, non 
mi viene altro in mente, faimpressione 
vedere l'Avanti! come oggi è rappresen
tato da questo ex direttore che porta 
nel fango un nome di questo genere", 
dice la senatrice Acciarini. Tra i due di
rettori "in esilio" (Lavitola latitante, 
Acciarini perseguitato dai fascisti) cor
rono anni luce. L'uno, avventuriero 
massone amico di Berlusconi, traspor
tato come un nababbo dalla corrente 
del potere ocèulto e sotto traccia di 
questo Paese fin dentro il cuore dei 

. vertici delle istituzioni, l'altro militan
te socialista antifascista che non ebbe 
neanche il tempo di vedere l'ultima co
pia del "quotidiano del Partito socia
lista italiano di unità proletaria" dal ti
tolo "O vivremo del lavoro o pugnan
do si morrà", fresco di stampa dalle 
macchine di una tipografia clandesti
na torinese, perché fu arrestato dailfa
scisti nel marzo del '44 e deportato a 
Fossoti e poi a Mauthausen, dove mo
rì. 
Due mondi opposti, "il bianco e il ne

ro" , come dice la senatrice Acciarini, e 
quella di suo nonno è.stata."proprio il 
contrario di queste VIte (di Lavltola e 
dei suoi amici, ndr) dedite esclusiva
mente al conseguimento di un risulta
to economico·. 
"Appena ha potuto, mio nonno L'Avan
ti! l'ha fatto rinascere. Racconta che 
"dell'ultima edizione è rimasta una so
la copia, quel giorno del marzo '.44 lui 
doveva andare a ritirare le cople fre
sche di stampa, ma rimase vittima di 
una soffiata e fu arrestato. Terrorizzato 
da quella merce scottante, il tipografo 
distrusse tutte le copie, tranne una, fi
nita nelle mani di compagiù del partito 
socialista di unità proletaria che, anni 
dopo, me la consegnarono". Oggi la 

senatrice conserva la memoria del . 
nonno e dice: "Leggere di Lavitola fa 
male, è drammatico, fa impressione: 
ho sofferto molto, ma avrei sofferto di 
più se fossi stata più c?involt~ ~ch'iO 
nella vicenda del PartIto soclalIsta, d~ 
cui ho preso le distanze quando Craxl 
sostiuù Di Martino". 

VaCIEPRIESIDENTE dell'Anpi, l'as
sociazione dei partigiani, Maria chiara 
Acciarini è oggi una preside in pensio. 
neche continui a promuovere quei va
lori' "La Costituzione è costata troppo 
dol~re e gli esempi come quello di 
mio n~nno dovrebbero non essere di
menticati, anche leforme in cui oggila 
sinistra si incarna e lavora dovrebbero 
ayere sempre questi grandi pU?ti di r~
ferimento". Come Leonida Blssolatl; 
Pietro Nenni, Riccardo Lombardi;San
dro Pertini, Antonio Ghirelli, tutti di.
. rettori de L'Avanti! primacheunfacc~n· 
diere massone ne deviasse la storia su un binario giudiziario. per latr~fa all~ 
Stato oggi Lavitola è indagato dal pm di 
Napoli, e il coordinatore della. segre
teriaPsi, Marco DiLello annuncIala co
stituzione di parte civile. "Il falso de 
L'Avanti! è stato possibile proprio per
ché il vero Avanti! era bloccato - con
clude Nencini - ma ora è diverso, La
vitola è avvertito: se dovesse provard 
non esiteremmo un istante a trascinar
lo in tribunale" . 

(g./.b.) 
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